
Saggio «I pifferai magici», raccolta di pensieri di Susanna Tamaro

Mistero e amore contro i falsi miti dio ig~
}} Nella mente del lettore il
nome di Susanna Tamaro è le-
gato al suo primo, celebre ro-
manzo «Và dove ti porta il cuo-
re», dimenticando che l'autrice
ha scritto molto altro, dopo, a
partire da «Anima Mundi» e al-
tri romanzi, raccolte di aforismi
e libri per bambini, fino ad ar-
rivare a «I pifferai magici» (Lin-
dau, pag. 140, euro 13,50), usci-
to ora.
Si tratta di lunghe riflessioni

elaborate nel tempo recente,
che affrontano temi etici fonda-
mentali per la società attuale. I
«pifferai» sono i creatori di falsi
miti che generano solo vuoto
interiore, trascinando coloro
che li seguono in un abisso dove
si perde se stessi insieme ai va-
lori fondanti che appartengono
all'anima, svilendo la pienezza
di sentire e la ricerca di un'iden-
tità.
L'autrice sottolinea che il suo
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pensiero non ha nulla di oscu-
rantista, né si nutre di ideologie
retrograde. Le sue sono sempli-
ci constatazioni, certamente
scritte con toni spesso accesi e
profetici, che derivano da
un'osservazione attenta della
realtà sociale. Tamaro sempre
contrappone alternative positi-
ve: stare vicini alla natura e co-
noscerla in tutti i suoi aspetti;
instaurare con amici veri un
dialogo aperto e sincero, che
sostituirebbe ore di giochi sul
telefono.
Senza un progetto, una ten-

sione ideale, una strada da se-
guire lontana dalla sete di pote-
re e di guadagno resta ben poco
dell'uomo e della sua dignità. I
disagi nelle famiglie disorienta-
no e fanno crescere il numero di
bambini e adolescenti afflitti da
disturbi psichici o da dipenden-
ze.
L'incapacità di avere rapporti

autentici, la ricerca di emozioni
sempre più forti che sconvolgo-
no l'esistenza sono il frutto ma-
lato del cinismo e dell'edoni-
smo. Viene considerato pro-
gresso ciò che è solo vacuità,
apparenza ed egoismo.
L'essere umano ha bisogno di

un mistero che lo riscaldi, che lo
faccia sentire portatore di una
verità, che lo renda stabile e sal-
do nel cammino: senza cercare
di eludere la morte, accoglien-
dola piuttosto, ognuno con la
propria fede.
Questo allontana dal nichili-

smo, che è la vera morte. Susan-
na Tamaro non ha timore nel
parlare di bene, di male, di
amore oblativo. E' un libro
scritto con lucidità e chiarezza,
con la forza morale di chi com-
batte contro solitudine e dispe-
razione.
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